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A ragion
veduta

Garantisco io. Così rispose Silvio Berlusconi
nella conferenza stampadi fine anno, il 20
dicembre scorso, a Natalia Lombardo che gli
chiedeva conto delle parole dei pentiti sul
sottosegretario all’EconomiaNicola Cosenti-
no. Lo fece col consueto disprezzo verso i
cronisti dell’Unità, verso chi gli rivolga do-
mande ameno che non sia BrunoVespa,
così la risposta è a tema libero. Berlusconi
rispose rivolto alla platea: «è la solita sinistra
chemi provoca». Poi disse, testualmente:
«Quandoabbiamodeciso di inserire al go-
verno e in Parlamento persone su cui esiste-
vano indagini in corso lo abbiamo fatto a
ragion veduta. Ascoltando queste persone,
conoscendole». La chiave del ragionamento
- a parte il solito: io faccio comemi pare e chi
se ne importa della giustizia - è «a ragion
veduta». C’è un buonmotivo. In effetti c’è un
evidente ottimomotivoper cui Nicola Cosen-
tino da Casal di Principe detto “o ‘mericano”
abbia fatto una carriera politica folgorante e
sia oggi l’asso per conquistare la Campania.
Lo spiegano cinque pentiti tra cui Carmine
Schiavone il cugino di Sandokan. Era affidabi-
le. Ci si può contare. Sia chiaro. Il sistema
delle clientele in Campania è un nido di serpi
dai confini labili emutevoli. Il metodoMastel-
la, quello delle raccomandazioni a denomina-
zionedi origine partitica controllata, è tutto
sommato un ingenuo compitino. Gli espo-
nenti politici sono solitimuoversi in transu-

manzeda un partito all’altro secondo conve-
nienze. La parte dell’Udeur transitata nell’Ita-
lia dei Valori sta dando pensiero a Di Pietro.
Questo giornale ha denunciato per primo le
irregolarità nel tesseramento del Pd in Cam-
pania. Ora per Cosentino c’è una richiesta di
misure cautelari per concorso esterno in
associazione camorristica. Fini chiede candi-
dature specchiate. Chi tiene il conto dei voti,
in entrambi gli schieramenti, raccomanda
per contro prudenza: a far fuori le “mele
marce” si rischia di perdere. Un argomento
contabile a cui si deve opporre la certezza
che il cesto, in assenza di bonifica,marcirà
tutto insieme.

Èdiversamentegrave,manonsipuòesse-
re rappresentati da persone comeGiovanar-
di che spiega così lamorte di StefanoCuc-
chi: «Era anoressico drogato e sieropositi-
vo». Due affermazioni su tre sono false, la
terza - si drogava - non è la causa del deces-
so e difatti sono partiti ieri i primi provvedi-
menti a carico di pubblici funzionari: omici-
dio preterintenzionale. Cucchi èmorto per le
botte e lemancate cure, per il rifiuto di ali-
mentarsi fino a che non avesse parlato con
unavvocato, glielo hannonegato. La tesi
che gli “scarti sociali” - drogati,malati, ex
terroristi, clandestini - semuoionoo si ucci-
dono in carcere èquasi un bene per la comu-
nità è purtroppomolto diffusa in certi angi-
porti, persino in qualche salotto. Resta aber-
rante, e che sia un viceministro a renderla
pronunciabile anziché adoperarsi e sradicar-
la è il segnale esatto del punto in cui si trova
la cultura politica del paese: al buio dei con-
dotti gastrointestinali dei suoi esponenti di
governo. Una sola parola sulla difesa d’uffi-
cio che il direttore del Tg1 ha fatto ieri del
lodoAlfano al posto di Ghedini forse indispo-
sto. Comedirebbe Berlusconi: i direttori si
scelgono a ragion veduta.
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